
cocomaro di cona PONTELAGOSCURO

Una folla di circa 600 persone
tra cui moltissimi bambini ha
atteso ieri all'Aeroclub di Via
Aeroporto, l'arrivo della Befana
; impersonata da Cristina Tassi-
nari che insieme a Babbo Nata-
le (sotto la cui lunga barba c’era
Rodolfo Gamberini) è stata pa-
racadutata da un aereo pilotato
da Gianni Palazzi, ha raggiunto
con una precisione al centime-
tro la pista fra gli applausi di

ammirazione e stupore. Una
splendida giornata di sole e un
cielo limpido hanno favorito i
loro lanci e tanti altri che sono
seguiti per completare il bel po-
meriggio di festa. Oltre 350 i
pacchetti dono distinti per ma-
schi e femmine che sono poi
stati distribuiti a una lunghissi-
ma fila ordinata ; grazie a un'ot-
tima e collaudata organizzazio-
ne ha impegnato diversi volon-

tari tra cui Davide, Piero, Cri-
stian, Donatella, Marcella e Li-
viana, nessun bambino è stato
escluso. «La Befana ha risentito
quest'anno della crisi - ha di-
chiarato Marco Vitali a nome
del gruppo Paracadutisti che
ha provveduto alla realizzazio-
ne della manifestazione e dei
pacchettini con i giochi - Pur-
troppo nessun supermercato,
nessun privato ci ha dato una

mano e quindi abbiamo fatto
tutto da soli. Siamo comunque
felici che l'afflusso sia stato così
consistente e che i bambini ab-
biano avuto una nostra seppur
semplice testimonianza d'affet-
to». Non sono mancati la soli-
darietà per Admo e Avis , sem-
pre presenti in questa occasio-
ne, la distribuzione di cioccola-
to caldo e vin brulè e lo spetta-
colare Mangiafuoco .  (mg)

Tre vecchiette all’Aeroclub
Abbondanti doni dal cielo, ma la crisi ha costretto i volontari a fare tutto da soli

L’aereo sul quale viaggiavano le befane Le tre befane con babbo natale La distribuzione ai bambini all’Aeroclub

LA BEFANA IN CITTà

L'avventura di "Fagiolino e la fat-
toria incantata" raccontata ai
bambini dal Gruppo Città di Fer-
rara è stata offerta ieri dal Centro
di promozione Sociale Il Melo
per sottolineare la festa della Be-
fana. Come è ormai consuetudi-
ne, l'appuntamento del 6 genna-
io è con i burattini e le loro stra-
ordinarie imprese, sempre a lie-
to fine, che hanno in questo per-
sonaggio senza età, il protagoni-

sta. Lo dimostra l'entusiasmo e
il coinvolgimento dei bambini
durante la narrazione che con i
loro applausi avvertono i buoni
e condannano i cattivi.

Circa 170 le calze che i nonni
del Centro hanno confezionato
con tanti dolci e che hanno di-
stribuito prima ai bambini pre-
senti e poi a quelli che purtrop-
po hanno vissuto la festa della
Befana in ospedale.  (mg)

spettacolo di burattini

Risate e applausi al centro Il Melo
con le avventure di Fagiolino

Il teatro dei burattini Il piccolo grande pubblico

"La Befana racconta" ha sosti-
tuito ieri al Centro di promozio-
ne Sociale Acquedotto di Corso
Isonzo, il tradizionale spettaco-
lo di burattini. Un po' per pro-
porre qualcosa di diverso ai
bambini e un po' per risparmia-
re - ma sempre con l'immanca-
bile calza piena di dolci - quest'
anno è stata la voce di Emanue-
la Susca a intrattenere i bambi-
ni con favole e racconti di diver-

si autori, sempre in tema con il
Natale e l'Epifania; accanto a
lei Anna Mannuzzi ha mimato
il contenuto della narrazione
mentre Filippo Zattini alla ta-
stiera lo ha sottolineato con
musiche appropriate. Finite le
feste, riprendono le numerose
attività del Centro tra cui due
corsi di iniziazione alla musica
per bambini , ragazzi, adulti e
diversamente abili.  (mg)

al centro sociale acquedotto

Favole, racconti e calze
rendono dolce l’Epifania

Alla “Befana racconta” non potevano mancare i tradizionali dolci

Emergenza ieri proprio all'in-
terno della caserma dei vigili
del fuoco; la Befana era blocca-
ta da un incendio in cima alla
Torre da dove doveva scende-
re per portare i dolci ai bambi-
ni. Ma ecco che annunciata
dal suono della sirena, è arriva-
ta l'autobotte pronta a spegne-
re l'incendio e a consentire co-
sì alla Vecchietta di assolvere
al suo compito. Una messa in

scena che specie sui più picco-
li ha prodotto l'effetto deside-
rato, ovvero ammirare all'ope-
ra i propri papà ed i loro colle-
ghi e applaudirli con affetto e
riconoscenza. La spettacolare
scenografia che da oltre cin-
quant'anni viene riproposta
per i bambini, figli e nipoti dei
vigili del fuoco, crea un'atmo-
sfera di suspance che la voce
di uno speaker commenta op-

portunamente tanto che quan-
do finalmente la Befana (sotto
la maschera si celava Silvia Bo-
si) sale sulla scala e incomincia
la sua discesa, è tutto un ap-
plausi e un correre per acca-
parrarsi i dolci che lancia tradi-
zionalmente sul suo affeziona-
to pubblico. « Quest'anno pos-
siamo dire che l'iniziativa è sta-
ta del tutto autofinanziata dal
personale dei vigili del fuoco -

hanno dichiarato gli organiz-
zatori - poiché non c'è stato
nessuno sponsor pubblico o
privato che abbia collaborato.
Con un impegno da parte no-
stra siamo riusciti comunque
a confezionare circa 150 calze
per i nostri bambini e per quel-
li della Pediatria del S. Anna
dove come ogni anno ci rechia-
mo al termine della nostra ma-
nifestazione».  ( mar.go)

Regali salvi grazie ai vigili del fuoco
La “Vecia” bloccata da un incendio ma viene soccorsa con l’autobotte

L’arrivo dall’alto della Befana dei vigili del fuoco L’atterraggio con la scopa Foto di gruppo con tanti bambini

■■ La Befana è arrivata, puntualissima, ieri
mattina alle 11 anche a Cocomaro di Cona, nella
tensostruttura adiacente alla parrocchia. Ad at-
tenderla decine di bambini...e genitori.

Calze e dolci dopo la messa

■■ Festa a Pontelagoscuro anche quest’anno
con la befana che è scesa dal campanile fino al-
la canonica. Non è mancata la consueta distri-
buzione di calze, dolci e vin brulè.

La discesa dal campanile

Il Paese di Babbo Natale a cui
ha collaborato fin dallo scorso
dicembre la Contrada di San
Paolo, si è chiuso ieri in Piaz-
zetta Municipale in un clima
di grande allegria e partecipa-
zione .

Il sole e la giornata dal clima
primaverile hanno reso così il
commiato dal caro vecchietto
e dalla Befana, particolarmen-
te affollato. La manifestazione
ha incluso lo spettacolo di bu-
rattini, la baby dance e soprat-
tutto dopo la distribuzione del-
la calza, il rogo della Vecchia,
un momento molto atteso per
la sua spettacolarità. Da oggi si
torna a scuola. (mg)

contrada san paolo

In piazza il rogo che brucia tutte le feste

La befana in piazza Municipale Il rogo della befana in piazza
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